* SOLDI
Mentre lo Stato toglie alla scuola pubblica 8 miliardi di euro, triplica quello alla scuola privata (da 544 milioni a 1 miliardo e 600 milioni di euro) 

2008-2010 Scuola pubblica:  – 8 miliardi di euro (per il 90% degli studenti italiani)

2008–2010 Scuola privata:   + 1 miliardo e 56 milioni di euro (per il 10% degli studenti)
“Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato”

( Art. 33 Costituzione italiana)
Le scuole avanzano dallo Stato 1 miliardo e mezzo di euro, dal 2004 al 2009 (26 milioni le scuole di Bologna e provincia)
I contributi volontari dei genitori vengono utilizzati per le spese correnti (carta igienica, ecc.) per le quali già versano le tasse.  a.s. 2009-2010: - 100 milioni per il funzionamento
** TAGLI
Di fronte all’aumento costante del numero dei bambini che vanno a scuola, lo Stato taglia 150.000 tra insegnanti e bidelli
a.s. 2009/2010: MENO 42000 insegnanti, MENO 15000 bidelli
a.s. 2010/2011:  -MENO 41.000 insegnanti, MENO 15000 bidelli
a.s.  2011/2012 :  MENO 19.800 docenti, MENO 14.500 bidelli
a.s. 2009/2010, Emilia-Romagna: 9000 alunni in PIU’, 1200 insegnanti in MENO
Bologna, a.s. 2009/2010: 2000 studenti in più e 48 insegnanti in meno alla primaria, 58 alle medie e 125 alle superiori, meno 200 bidelli; almeno 600 bambini esclusi dalla scuola dell’infanzia ed 800 bambini dal tempo pieno. 

Nel 2009, per l’ampliamento dell’offerta formativa sono stati tagliati 45 milioni (il 21,66% in meno dell’anno prima) e altri 40 milioni saranno tagliati nei prossimi  due anni.

Per la formazione degli insegnanti nel 2009 è stato stanziato il 27,64% in meno rispetto al 2008  (l’83,07% rispetto al 2001).

Fra i paesi più sviluppati (media OCSE) siamo agli ultimi posti nella spesa per l’istruzione pubblica
Un solo cacciabombardiere costa come 300 asili ed il Governo ne ha ordinati 131, per una spesa complessiva di oltre 15 miliardi di euro

*** Classi sovraffollate, sicurezza, abbassamento delle condizioni igieniche, supplenze.

Ci saranno 27-33 alunni in aule che le leggi sulla sicurezza prevedono per 25 persone
Lo Stato dice che bisogna chiamare i supplenti ma non dà i soldi per farlo

(a.s. 2009-2010: - 100 milioni per le supplenze)

Quando manca un insegnante non chiamano il supplente, ma dividono e smistano i bambini nelle altre classi (né didattica, né sicurezza)
Hanno tagliato del 25% le pulizie, sono arrivati a dire: “Per quanto riguarda aule e servizi igienici, che come è noto, comportano un costo più rilevante, la pulizia potrebbe essere fatta a giorni alterni, anziché quotidianamente” (Ufficio scolastico regionale, prot. 203, 11/1/2010)
ndr: (le scuole hanno pochi bagni utilizzati più volte al giorno da centinaia di ragazzi!).

SIETE ANCORA TRANQUILLI CHE VOSTRO FIGLIO A SCUOLA SARA’ ANCORA AL SICURO E STARA’ BENE? 
**** Meno scuola e meno qualità

elementari: tagli al tempo pieno ed insegnanti solo per 27 ore all’ex modulo nonostante il 56% delle famiglie chieda almeno le 30 ore
medie: riduzione da 33 a 30 ORE (-1h di Italiano, -1 di inglese, -1 di informatica)
superiori: riduzione da 36 a 32 ore, scompaiono sperimentazioni e laboratori 

Chi comincia oggi la scuola, avrà 1900 ore in meno di chi oggi la finisce (l’equivalente di un taglio di due anni di scuola!)
Chi comincia oggi la scuola, avrà 1900 ore in meno di chi oggi la finisce (5 ore di meno per ogni settimana alle elementari, 3 alla medie, almeno 4 alle superiori): l’equivalente di un taglio di due anni di scuola!
Eliminazione del  40% (- 4.500) circa dei posti di lingua inglese nella   scuola primaria:  l’inglese sarà d’ora in poi insegnato dai maestri formati con un corsetto di poche ore on-line 
Senza le compresenze e con l’utilizzazione di tutto l’orario su cattedra, non si potrà più andare ai musei, a teatro, fare recupero, usare i laboratori a piccoli gruppi…

I bambini che rimangono indietro non potranno più essere aiutati

“È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando la libertà e l’eguaglianza, impediscono il pieno sviluppo della persona umana …

(art. 3  Costituzione italiana)

Molti handicap non vengono più certificati, diminuiscono gli insegnanti di sostegno, si tagliano  500mila euro in meno al fondo per l’handicap…
“È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando la libertà e l’eguaglianza, impediscono il pieno sviluppo della persona umana …

(art. 3  Costituzione italiana)

SIETE ANCORA SICURI CHE VOSTRO FIGLIO AVRA’ UNA BUONA ISTRUZIONE?

***** Partecipazione e scuole di serie a e b 
I genitori saranno estromessi dalla scuola (al posto dei loro rappresentanti arriverà un “consiglio di amministrazione”)
Con la chiamata diretta degli insegnanti, la valutazione delle scuole, i programmi “regionali”, la flessibilità curricolare (fino al 40% delle materie) si creeranno scuole ognuna diversa dall’altra con poche di serie A (ai quali potranno accedere in pochi), molte di serie B, moltissime di serie C (ai quali dovranno accedere i più).
Si vuole ridurre la scuola ad un semplice “servizio” come tale tranquillamente privatizzabile, con una minima quota di istruzione pubblica da destinare a chi non ha un euro da spendere nelle scuole private.
SIETE SICURI CHE POTRETE RICORRERE AD UN MUTUO PER PAGARE LA SCUOLA PRIVATA AI VOSTRI FIGLI?

****** “Generalisti”
1947: È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando la libertà e l’eguaglianza, impediscono il pieno sviluppo della persona umana … (art. 3, Costituzione italiana). 2009-2011: La scuola sta subendo il più formidabile attacco dalla Fondazione della Repubblica
La scuola della Costituzione, la scuola di e per tutti, è sotto attacco 

La scuola va a rotoli, stanno uccidendo la scuola pubblica, la scuola sta morendo

Pensano di uscirne dalla crisi economica facendone pagare una parte consistente non agli evasori fiscali ma ai bambini, ai giovani, ai precari
Le classi sovraffollate e le  riduzioni del tempo scuola  sono un attacco al diritto dei più piccoli ad essere felici a scuola, al diritto delle bambine e dei bambini, delle giovani e dei giovani, ad imparare, progredire, crescere nel sapere.
Quello che si taglia non sono solo posti di lavoro, sono un pezzo del presente e del futuro delle giovani generazioni. Quello che si taglia è il loro diritto al futuro.
Ci opporremo con forza, intelligenza  e cuore a chi vuole rubar ai nostri figli  il più elementare dei diritti: il diritto al futuro

******* personalizzati

Esempio: 

a.s. 2010/2011: al 5 circolo 7 maestri in meno
